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Prosegue il nostro viaggio nel mondo del sociale

Alpd dl Cosenza Tante le iniziative che coinvolgono ragazzi Down cc  il fondamentale apporto delle educatrici. Nella foto piccola: Emily Aman tea, presidente dall'associazione

Down, l'autonomia da conquistare
Due i problemi in Calabria: la presa in carico socio-sanitaria, che è deficitaria
per i bambini e inesistente per gli adulti, e la mancanza di opportunità di lavoro

Marianna Barone

E 
siste un'autonomia possibile per
tutti. E per"conquistarla' la sezione
cosentina dell'Associazione italia-

ersone na Down,operante sulter-P
ritorioprovincialedaoltreventanni,or
ganizzaattivitàeiniziativedipromozio-
ne che mirano a favorire il coinvolgi-
mento attivo, nella società e nel mondo
del lavoro, di chi è affetto da questa ma-
lattia genetica.

Una realtà che offre il suo supporto
alle famiglie sin dalla fase iniziale di
accettazione del neonato, perpoi pro-
seguire con il sostegno psicologico, le
informazioni estese e correte sull'ar-
gomento, le occasioni di incontro e di
scambio di esperienze. «Poniamo in
essere, inoltre, le condizioni perfavo-
rire l'accoglienza e l'integrazione sco-
lastica negli istituti di ogni ordine e
grado-afferma l'avv. Emily Amantea,
presidente della sezione Aipd di Co-
senza-collaborando conte istituzioni

scolastiche nazionali, le organizzazio-
ni e le associazioni di settore e preve-
dendo anche interventi di assistenza
diretta nel campo dell'autonomia».
A oggi, l'associazione segue 50 per-

sone con sindrome di Down e disabi-
lità intellettiva di tutte le fasce di età,
che possono usufruire delle varie atti-
vità che siportano avanti. l corsi di au-
tonomia e pre-autonomia sono ilpun-
to dipartenzaper svilupparla e poten-
ziarla e costituiscono il modus ope-
randi dell'Associazione down su tutto
il territorio nazionale.

Si parte coni "Lupetti", i bambini
dai 2 ai 10 anni,perpoiproseguire con
gli "Esploratori", dai l0 ai 14, il "Club
dei ragazzi", dai 15 ai 20", e "L'Agenzia
deltempo libero el'Agenzia a' rivolta a
giovani e adulti. Accanto a queste atti-
vità, la maggior parte delle quali si
svolgono all'interno delcentro diurno
attivo già da 5 anni, vi sono quelle più
specifiche dell'Aipd di Cosenza, come
il laboratorio creativo e il doposcuola,
i corsi dipsicomotricitaedimusicote-

copia, il laboratorio di cucina e quello
didanza, i progetti di alternanza scuo-
la-lavoro, le vacanze organizzate e
l'iniziativa "Con chi esci sabato".

Inoltre dallo scoro aprile è partito
anche ilprogetto finanziato dalla Fon-
dazione"Con il Sud" tramite il bando
volmitatiato 2021che prevede, nello
specifico, tre aree di intervento: il so-
stegno all'inclusione sociale:lo svilup-
po delle reti associative del 'ferzo set-
tore e il rafforzamento della loro "ca-
pacitybuilding"; l'accrescimento della
consapevolezza per l'abilitazione e lo
sviluppo delle competenze per favori-
re l'autonomia delle persone condisa-
bilitàeunamigliore gestione della vita

Cave. Emily Amantea
presidente della sezione
Aipd di Cosenza
illaastra Re iniziative
ed evidenzia le criticati

quotidiana, anche attraverso tirocini
per l'inclusione sociale.

Oltre al laboratorio grafico-pittori-
co, sono gia state avviate le stanze per
le attività dH ao cognitivo comporta-
mentale e peri tempo onera. in tune-
re anche altre iniziative: la stanza sen-
soriale, il cinema e la Ludoteca; gli in-
terventi di terapia occupazionale co-
me laproduzione di candele o disapo-
ni e la coltivazione dell'orto; le attività
sportive.

«Con l'espressione"Nessuno esclu-
so" s'intende che tutte le persone con
sindrome di Down devono essere pre-
se in carico dalle istituzioni preposte-
precisa la presidente della sezione
Aipd di Cosenza-per soddisfare iloro
bisogni socio-sanitarie assicurare loro
il diritto alla salute, riconosciuto
dall'articolo 32 della Costituzione.
Ma, dall'esperienza quarantennale
della nostra associazione sul campo e
dalla letteratura sul tema, emerge che
la presa in carico istituzionale di chi e
affetto da questa sindrome non è

omogenea sul nostro territorio. In Ca-
labria, i problemi sono due: lapresa in
carico, appunto, socio-sanitaria, che è
deficitaria per i bambini e inesistente
per gli adulti; la mancanza di opportu-
nità di lavoro a cui le persone con sin-
drome di Down possono certamente
ambire». L'obiettivo è, dunque, quello
di assicurare la salute e ilbenessereper
tutti e per tutte le età, riducendo le di-
suguaglianze. «Avereildirino ai diritti
- conclude Emily Amantea - innanzi-
tutto aqueidirittiesigibili, giàlegifem-
ti e che non sono concretamente ap-
plicati».

E, da qualche mese, due pedagogi-
ste con sindrome di Down, vicine
all'Aipd di Cosenza, laureate M Scien-
ze dell'educazione, hanno costituito
l'associazione "3x21 - I sogni di Save-
ria" per realizzare l'obiettivo di poter
diventare educatrici, lavorando con
bimbi e ragazzi. Un'attività che inpar-
te viene svolta all'interno dell'associa-
zione Down di Cosenza.
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La storia: lo chef Pino Trirnboli ha accolto nel suo ristorante di Martone un ragazzo dalle grandi qualità

Matteo ha realizzato il suo sogno in cucina
Il''8enne fai anche parte
déi "Girasoli della l.ocride",
da sempre-vicini ai disabili

Antonio Labate

GIOIOSA IONICA

Matteo Mandarano è un ragazzo con
la sindrome di Down che da qualche
anno lavora come aiuto cuoco al risto-
rane "La collinetta" di Martone e che
fa ancheparte dei"Girasoli della Locri-
de' meritoria associazione che sibatte
per l'inclusione delle persone con di-
sabiiltà. E proprio grazie ai "Girasoli",
Matteo ha potuto realizzare il suo so-
gno di trovare un lavoro, così come ha
spiegato Pino 'I'rimbohproprietario e
chef de "La collinetta",

«Ho sempre voluto dare una mano
a questa associazione-dice Trimboli-
ma impegnandomi per qualcosa che

andasse oltre la semplice sponsorizza-
zione. Ne ho parlato con lapresidente
IrmaCircostae leimiha informato che
c'era l'opportunità di inserire qualche
ragazzo nel mio team di lavoro e Mat-
teo ci è sembrato il più adatto. I primi
tempisialternava tra sala e cucina, poi
ho deciso di dare a tutti i miei dipen-
denti deicompiti ben precisie lui e ve-
nuto a lavorare in cucina, dimostran-
do subito tanta voglia di fare e rapidità
di apprendimento. La vera sconfitra è
che questa assunzione sembra una co-
sa straordinaria mentre dovrebbe es-
sere la normalità. l'Uni noi ci poniamo
delle li mitazioni, non soloperi ragazzi
conte Matteo, ora anche per altri, sol
perché non conosciamo davvero le
singole situazioni e nemmeno li met-
tiamo alla prova, non immaginando,
invece, che hanno tante capacità da
esprimere».

«Da quando Matteo lavora con noi La cucina de "La cdlinetta"Armanti, Pino Trimboli, tsllattec' Manda rano e Dalbbir Singh

- conclude Trimboli - ha imparato a
fare tante cose che, magari, pensava-
mo fossero impossibiliper lui. Se inve-
ce di cominciare a 28 anni lo avesse po-
tuto fare a 18 chissà dove sarebbe a
quest'ora.Allaluce della mia esperien-
za voglio dire che nonbisognapreclu-
dere nulla aquestimgazzie chine hala
possibilità, deve dargli e darsi una op-
portunità. In taluni frangenti sono si-
curamente più i o a guadagnarci«.

Matteo è impegnato 4 giorni a set-
timana e vivendo a Locri raggiunge il
ristorante in pullman: «Mi sveglio alle
7-spiega-prendo ilb us alle 5.30 e alle
9 sonogià lavoro. Mi piace dipiù il set-
tore cucina e liti uovo benissimo sia
con Pino die coni colleghi. Spero diri-
manere qui molto a lungo. Il mio piat-
to forte.' Le patate allapamtigiana, Ma
voglio imparare a preparare tante al-
tre cose».
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il Terzo settore

«Da noi l'unione
può fare
la differenza
più che altrove»

N
on ha dubbi Luciano Squillaci,
p ortavoce d el Foro mrcgionaledel
Terzo settore, nel soffermarsi sulla
sitsr azione esistente in Calabria re-

la tivamenre alle persone affette da sin-
drome di Down: «Nonostante l'impe-
gna costante delle tante associazioni
che negli anni si sono dovute sostituire
alle istituzioni, ritengo che in questa re-
gione occorra fare dei passi importanti
in avanti, sotto diversi punti di vista». E
aggiunge: «Le persone con la sindrome
di Down potrebbero avere un'autono-
mia importante con percorsi adeguati e
con un'attenzione appropriata da parte
dell'intera comunità. Ma, purtroppo, a
monteesisteancoraunostigma di carat-
tere generale che riguarda le persone
con disabilita viste, nella migliore delle
ipotesi, con pietismo e, nella peggiore,
come soggetti nonp rodo divi Una men-
talità che ancora persiste e non solo in
Calabria».

Se un cambio di passo c'è stato, il
portavoce del Forum regionale del
Terzo settore lo ha visto per lo più nei
giovani «nei quali ravviso una capaci-
ta inclusiva e una capacità di rappor-
tarsi in maniera spontanea e di attiva-
re relazioni assolutamente naturali
con le persone diversamente abili. Mi-
gliorare la qualità della vita di un ter-
ritorio passa, necessariamente, dalle
politiche sociali. Pensare alla sindro-
me di Down come problematica da ri-
solvere, ciporta a ragionare in termini
di retrospettiva. Significa pensare al
passato e lavorare sull'emergenza. In-
vece, noi Obietto bisognodipensare
in prospettiva. E necessario lavorare
sui loro sogni,sulleloroaspirnzioni, su
quella che è la loro capacità di futuro,
su quello che è il loro pensiero, su citi
che vorrebbero Ihre.11 territori(, mla-
breve vanta belle esperienze anche
per quel che concerete l'inserimento
lavorativa Ragazzi che, seguiti dailo-
ro genitori e dalle associazioni di rife-
rimento,hanno studiato e hanno avu-
to modo di trovare la propria strada».

Poi, finito a fare rete ed a lavorare
in sinergia. «Se c'è un passo in avanti
che il mondo del Terzo settore-che si
occupa nello specifico di dìsabilltà -
deve compiere è comprendere che bi-
sogna avere la forza di camminare un
po' più insieme. Si lavora troppo a
compartimenti stagni, mentre sareb-
be auspicabile chele associazioni col-
laborino perché questo step darebbe
loro unaforza politica importanteper
il bene delle persone con disabilita. In
Calabria, l'unione fa la forza ancora
più che altrove e per le persone diver-
samente abili credo che camminare
insieme sia una responsabilità».

ma.b,
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Luciano Squillaci Portavoce del
Forum regionale del terzo settore.
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Fondazione con il Sud - stampa


